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“Società Benefit” 
 

Un modo socialmente responsabile di fare impresa 

 
 
Mentre le società tradizionali esistono con l’unico scopo di distribuire i ricavi agli azionisti (scopo lucrativo), 
le società benefit  (SB) integrano nel proprio oggetto sociale, oltre agli obiettivi di profitto, lo scopo di avere 
un impatto positivo sulla società e sulla biosfera, avvalendosi di un’efficace attività di stakeholder 
engagement.  
Esse dunque perseguono volontariamente, nell’esercizio dell’attività d’impresa, oltre allo scopo di lucro 
anche una o più finalità di beneficio comune1, inteso come perseguimento di uno o più effetti positivi su 
persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri 
portatori di interessi.   
Le Società Benefit perseguono tali finalità di beneficio comune in modo responsabile, sostenibile e 
trasparente e la loro gestione richiede ai manager il bilanciamento tra l’interesse dei soci e l’interesse della 
collettività. 
Una Società Benefit è uno strumento legale che crea una solida base per l’allineamento della missione nel 
lungo termine e la creazione di valore condiviso in quanto consente di proteggere la missione in caso di 
aumenti di capitale e cambi di leadership, creare una maggiore flessibilità nel valutare i potenziali di vendita 
e mantenere la missione anche in caso di passaggi generazionali o quotazione in borsa. Non si tratta di 
Imprese Sociali o di una evoluzione del non profit, ma di una trasformazione positiva dei modelli dominanti 
di impresa a scopo di lucro. Questo tipo di società impegnano il management e gli azionisti a standard più 
elevati per: 
 
1. Scopo: le SB si impegnano a creare un impatto positivo sulla società e la biosfera, ovvero valore 

condiviso, oltre a generare profitto.  

2. Responsabilità: le SB si impegnano a considerare l’impatto dell’impresa sulla società e l’ambiente;  

3. Trasparenza: le SB sono tenute a comunicare annualmente e riportare secondo standard di terze parti i 

risultati conseguiti, i loro progressi e gli impegni futuri. 

 

Società Benefit in Italia 

Le società benefit sono state introdotte in Italia l’1 gennaio 20162 con la legge di stabilità (legge n. 208 del 

28/12/2015) che consentì a imprenditori, manager, azionisti e investitori di proteggere la missione 

dell’azienda e distinguersi sul mercato rispetto a tutte le altre forme societarie attraverso una forma 

giuridica virtuosa e innovativa. Secondo tale normativa sulle SB, tutti i tipi societari previsti dal codice 

civile possono utilizzare il modello della società benefit. Ad oggi, in Italia, le SB hanno raggiunto quota 

1.400 triplicando il numero rispetto al 2020.   

Le società benefit sono cosa ben diversa dalle americane BCorp. Nonostante vi siano degli elementi di 

sovrapposizione  è importante chiarire sin da subito come in Italia le società benefit differiscano dalle 

BCorp per una serie di caratteristiche. In particolare, le società benefit rappresentano una tipologia 

societaria prevista dall’ordinamento giuridico e complementare rispetto ai tradizionali modelli societari, 

mentre le BCorp conseguono una certificazione sulla base di uno standard definito da un’organizzazione 

non profit. 

                                                           
1
 ai sensi dell’art. 1 co. 378 lett. a) della L. 208/2015. 

2
 Dal 2016, l’Italia è il primo Paese in Europa e il primo al mondo dopo i trenta Stati Americani cui ci si è ispirati, a essersi dotato di 

una legge che prevede la possibilità per le aziende di operare come Società Benefit. 
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Perché diventare Società Benefit? 

Diventare una Società Benefit porta dei vantaggi per tutti gli stakeholder (il cosiddetto portatore 

d’interessi, ovvero quella persona che è direttamente coinvolta nel o colpita dal corso di un’azione) 

dell’azienda, per clienti e fornitori, per i talenti, per gli azionisti e il management. In un mondo in profonda 

e rapidissima trasformazione, le forme giuridiche di impresa dominanti sono rimaste praticamente immobili 

per decenni. È indispensabile una evoluzione delle forme giuridiche di impresa, per rispondere alla 

crescente attenzione dei mercati e alla pressione dei legislatori. L’attività d’impresa è uno dei principali 

fattori da cui dipendono non solo la produzione di ricchezza e benessere, ma anche gli equilibri sociali e 

ambientali. Presentarsi sul mercato come Società Benefit permette di rispondere alle esigenze di 

consumatori, fornitori, investitori e clienti sempre più attenti alla sostenibilità ambientale e sociale.  Inoltre 

la società benefit può portare:  

 ad una solida reputazione come impresa che opera in modo responsabile;  

 alla conquista di giovani talenti, sempre più interessati a lavorare in imprese socialmente responsabili;  

 all’ingresso in una rete di imprese con gli stessi valori e apertura a nuovi mercati, ecc. 

A livello sociale e ambientale le SB consentono di: 

 Fornire beni o servizi ai cittadini a basso reddito o alle comunità svantaggiate; 

 Tutelare o ripristinare l’ambiente; 

 Proteggere o migliorare la salute umana; 

 Promuovere le arti, le scienze o l’avanzamento delle conoscenze; 

 Aumentare i flussi di capitale grazie agli investimenti a impatto; 

 Utilizzare energia proveniente da fonti rinnovabili. 

 

Come diventare Società Benefit?: Requisiti di una SB 

Per poter diventare una SB sono necessarie:  

1. l’indicazione nell’oggetto sociale del beneficio comune perseguito: con un bilanciamento dell’interesse 

dei soci e del beneficio comune. «Se necessario, occorrerà modificare l’atto costitutivo o lo statuto a 

seguito dell’identificazione delle finalità del beneficio comune», viene spiegato nel testo di Pwc; 

2. l’individuazione di uno o più soggetti responsabili (il “Responsabile del perseguimento del beneficio 

comune”): all’interno della società che si occupino del controllo del perseguimento delle finalità definite 

nell’oggetto sociale;  

3. l’identificazione degli obiettivi da perseguire nel primo esercizio: l’attività concerne l’identificazione 

degli obiettivi da perseguire nell’esercizio, in particolare in relazione al beneficio comune specificato 

nello statuto; 

4. la selezione e utilizzo di uno standard di valutazione esterno: per valutare l’impatto generato 

nell’esercizio sviluppato da un ente terzo rispetto alla società, credibile e trasparente; 

5. la redazione di una relazione annuale (anche “relazione di impatto”) sulle modalità di perseguimento 

del beneficio comune: relazione che deve essere allegata al fascicolo di bilancio e pubblicata nel sito 

internet della società, se esistente; 

6. la pubblicazione della relazione sul sito internet aziendale.  

 

Inoltre, In Italia possono diventare società benefit, le aziende elencate al libro V, titoli V e VI del Codice 

Civile. Le aziende di nuova costituzione possono essere costituite come società benefit presso qualsiasi 

notaio o anche senza notaio nel caso di Srl semplificata. La modifica dello statuto richiede di norma un voto 

a maggioranza qualificata di tutti gli azionisti. La procedura per la modifica dello statuto è identica a quello 

adottata per qualsiasi altra analoga operazione aziendale con l’aggiunta di una dichiarazione all’oggetto 

sociale che la società è una società benefit. 
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Investimenti sulle società benefit 

Ci sono cinque grandi tendenze che portano il capitale verso imprese più sostenibili, che creano valore 

durevole e condiviso nel lungo termine: 

1. La sostenibilità migliora le performance: L’analisi di 200 studi accademici ha rilevato che l’88% delle fonti 

recensite evidenzia che le aziende con pratiche di sostenibilità robuste raggiungono una migliore 

performance operativa che si traduce in migliori profitti, mentre l’80% degli studi esaminati dimostra 

che le pratiche di sostenibilità hanno una influenza positiva sul ritorno degli investimenti; 

2. Dall’azionista allo stakeholder: Gli investitori sui mercati azionari sono sempre più attenti alla 

governance sociale e ambientale. Una governance forte, insieme a una gestione efficace del capitale 

ambientale e umano, aumentano la probabilità che le aziende siano capaci di gestire efficacemente il 

rischio nel lungo termine;  

3. Gli imprenditori vogliono proteggere la loro Mission: Diventare una Benefit Corporation ci aiuta a 

ufficializzare e proteggere la nostra missione; 

4. I talenti scelgono le aziende che hanno un impatto positivo: I Millennial oggi rappresentano il 50% della 

forza lavoro, che diventerà il 75% entro il 2025. Il 77% di questi afferma che lo scopo dell’azienda è parte 

fondamentale del motivo per cui hanno scelto di lavorare lì; 

5. Le informazioni non finanziarie sono diventate fondamentali: il 64% degli investitori ritiene che le 

imprese non siano adeguatamente trasparenti in merito ai rischi non finanziari e quasi la metà degli 

investitori esclude determinati investimenti sulla base di informazioni non finanziarie. 

 

Quale authority vigila sulle SB? 

La legge italiana ha incaricato l’Antitrust (AGCM) con la legge n. 287 del 10 ottobre 1990, recante "Norme per 

la tutela della concorrenza e del mercato” secondo cui tale organo collegiale  è chiamato a vigilare su alcuni 

aspetti che possono limitare la concorrenza, come gli accordi tra imprese e l'abuso di posizione dominante. 

L’esempio più d’impatto di azioni dell’Antitrust è la sanzione miliardaria ad Amazon, «in caso di mancato 

perseguimento del beneficio comune» da parte della società benefit. In tal caso infatti, la società avrebbe 

violato la disciplina in materia di pubblicità ingannevole (D.Lgs. 145/2007) e del Codice del Consumo (D.Lgs. 

n.206/2005).  

Tale disposizione è finalizzata ad impedire alle società che non perseguono gli obiettivi fissati nell’oggetto 

sociale di beneficiare dei vantaggi competitivi di cui godono le società benefit e quindi, di indurre in 

inganno consumatori e altri professionisti.  

Credito d’imposta Società Benefit: cos’è 

Al fine di sostenere il rafforzamento del sistema delle società benefit nell'intero territorio nazionale, 
il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha previsto la concessione, a titolo di de minimis, di un credito 
d’imposta nella misura del 50% delle spese di costituzione o trasformazione sostenute dalle società benefit 
(articolo 38-ter, comma 1).  
L'importo massimo utilizzabile in compensazione da ciascun beneficiario non può eccedere l’importo di 10 
mila euro (articolo 38-ter, comma 2-bis). 

Possono beneficiare dell’agevolazione le imprese, di qualunque dimensione, che, alla data di 
presentazione dell’istanza: 

 sono costituite, regolarmente iscritte e “attive” nel Registro delle imprese; 
 hanno sostenuto spese per la costituzione ovvero per la trasformazione in società benefit, a decorrere 

dal 19 luglio 2020 - data di entrata in vigore del decreto rilancio - fino al 31 dicembre 2021; 
 disponendo di una sede principale o secondaria, svolgono un’attività economica in Italia; 
 si trovano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sono in liquidazione volontaria o sottoposte 

a procedure concorsuali; 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-societa-benefit#normativa
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 non rientrano tra i soggetti nei cui confronti sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 
9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

 

L’agevolazione è concessa sotto forma di credito d'imposta, nei limiti delle risorse disponibili di cui 
all’articolo 4 del Decreto interministeriale 12 novembre 2021, ai sensi del pertinente regolamento de 
minimis, nella misura del 50 per cento delle spese ammissibili di cui all’articolo 7 del sopracitato Decreto 
interministeriale 12 novembre 2021.  
L’agevolazione massima concedibile a ciascun beneficiario non può, comunque, eccedere l’importo di 10 
mila euro. 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese sostenute per la costituzione ovvero per la trasformazione in 
società benefit sostenute a decorrere dalla data del 19 luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021. 
Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 38-ter, comma 2-bis, del decreto rilancio, rientrano tra quelle 
ammissibili: 

 le spese notarili e d'iscrizione nel Registro delle imprese; 
 le spese inerenti all’assistenza professionale e alla consulenza sostenute e direttamente destinate alla 

costituzione o alla trasformazione in società benefit. 
Non sono ammesse all’agevolazione le spese relative a imposte e tasse. L’imposta sul valore aggiunto è 
ammissibile all’agevolazione solo se la stessa rappresenta per il beneficiario un costo effettivo non 
recuperabile. 

Per fruire dell’agevolazione, i soggetti in possesso dei requisiti presentano al Ministero un’apposita 
istanza, esclusivamente per via telematica, attraverso l’apposita procedura informatica resa disponibile sul 
sito istituzionale del Ministero. Ciascun soggetto beneficiario può presentare una sola istanza di accesso. 
Nell’istanza, i soggetti richiedenti dichiarano il possesso dei requisiti e riportano l’elenco complessivo delle 
spese sostenute.  
I termini e le modalità di presentazione delle istanze di agevolazione saranno definiti con successivo 
provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese. Con il medesimo provvedimento 
saranno resi disponibili lo schema d'istanza di ammissione all’agevolazione, unitamente all’eventuale 
ulteriore documentazione utile allo svolgimento dell’attività istruttoria da parte del Ministero. 
La presentazione dell’istanza è riservata al rappresentante legale del soggetto proponente, così come 
risultante dal certificato camerale del medesimo, ovvero, ad altro soggetto delegato al quale è stato 
conferito potere di rappresentanza per la compilazione. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive 
modificazioni, per l’anno 2021.  

   

Treviso, 7 aprile 2022 

Pietro Da Rin De Lorenzo  

in stage presso Servizi CSR – Ambiente dal 28.03.2022 al 12.04.2022 
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